
In una Sardegna sospesa tra mito e realtà, l’in-
fanzia irrompe come forza destabilizzatrice e 
talvolta salvifica. 

Nei racconti La bambina rubata e Il ritorno del 
figlio, Grazia Deledda – premio Nobel per la 
Letteratura del 1926 – esplora con straordinaria 
intensità i confini tra pietà, colpa e redenzione. 
Ambientate in una isola profondamente segna-
ta da rigide convenzioni sociali, le due storie 
ruotano attorno alla presenza fragile e pertur-
bante dell’infanzia: un bambino abbandonato e 
una bambina sottratta diventano specchi morali 
che costringono gli adulti a confrontarsi con le 
proprie coscienze.

Attraverso personaggi segnati dal dolore, dal-
la marginalità e dal rimorso, Deledda indaga i 
conflitti interiori e le tensioni di una comunità 
sospesa tra solidarietà e diffidenza. L’innocenza 
infantile irrompe come forza rivelatrice, capace 
di smascherare ipocrisie e risvegliare sentimen-
ti sopiti, ma anche di far emergere oscuri risen-
timenti.

Con una prosa evocativa e profondamente psi-
cologica, l’autrice costruisce due racconti com-
plementari che interrogano il lettore su una 
domanda universale: cosa accade quando la fra-
gilità incontra un mondo segnato dalla sofferen-
za? Un’opera intensa e attuale, capace di tocca-
re le corde più profonde dell’animo umano. 
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